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Ancora CI 
gestirà 
la mensa 
• • Ancora una volta Co
munione e Liberazione si è 
accaparrata una importante 
letta di servizi all'Interno 
della Sapienza, La denuncia 
viene dal gruppo comunista 
«Uà Regione Lazio. «Per 
l'ennesima volta la gestione 
del servizio mensa di via De 
Lolita * stato allldato per vie 
brevi alla cooperativa La 
Cascina - hanno denuncia
lo I comunisti - controllata 
• promossa da Comunione 
• Liberazione. La decisione 
è stata presa dal consiglio di 
amministrazione dell'ldlsu 
presieduto da Aldo Rivela». 

Si tratta del servizio di 
mensa lino al luglio '88. 
Con questa decisione Co
munione e Liberazione ha 
In pratica il monopollo dei 
servizi di mensa universitari. 
Tutto ciò nonostante che II 
consiglio regionale avesse 
gli comunicato al presiden
te dell'Idisu, Rivela, che per 
l'anno '88 si sarebbe proce
duto ad una gara termale 

•Slamo davanti all'enne
simo episodio di malcostu
me politico ed amministra
tivo da parte del contestato 
presidente dell'ldlsu - han
no dichiarato I consiglieri 
comunisti -, Da tempo il Pei 
denuncia le ripetute Irrego
larità nella gestione di que
llo Importante istituto che 
Invece dovrebbe essere una 
tede decisionale essenziale 
per promuovere II diritto al
io studio', 

Sorpresa nel secondo turno 
della corsa per l'elezione a rettore 
Per Silvio Messinetti 
preferenze pressoché raddoppiate 

Quasi stallo tra De Marco e Talamo 
i candidati con più siiflragi 
mentre perde terreno Giorgio Tecce 
Ballotaggio sempre più vicino 

Alla Sapienza un voto d attesa 
Neppure al secondo tentativo dalle ume è uscito il 
nome del nuovo rettore dell'università La Sapien
za. Tutti i candidati sono rimasti abbondantemente 
al di sotto della maggioranza assoluta. Il dato rile
vante è costituito dal raddoppio dei suffraggi per 
Silvio Messinetti, attuale prorettore. Un cospicuo 
numero di voti, in un quadro apparentemente sta
bile, perde SO adepti invece Giorgio Tecce. 

GIULIANO CAPECELATRO 

BB A urne chiuse, èl'effet-
to-Messineltl a tenere ban
co Le cifre sono ancora uf
ficiose, e nell'aula I di Giuri
sprudenza si stanno effet
tuando I controlli, ma i com
menti, le analisi, le Interpre
tazioni si Intrecciano Un 
dato è certo, Incontestabile, 
ed è l'unico che si stagli su 
una situazione apparente
mente bloccata Silvio Mes
sinetti, docente della facoltà 
di Medicina ed attuale pro
rettore, ha pressoché rad
doppiato Il proprio pacchet
to di voti, salendo dagli 84 
della tornata precedente a 
163 Q'S,H% del totale), 
scavalcando Alberto Fidan
za, sceso da 117 a 63, che ai 
nastri di partenza era alli
neato nel gruppo dei favori
ti, La domanda d'obbligo è' 
cosa pud rappresentare, 
nelle alchimie elettorali, 
questa crescita repentina ed 
inaspettata? 

Un capanello di professo
ri circonda Impaziente l'ela
boratore. Le cifre diventano 
ufficiali, Del 2.775 docenti 

i «vomeri ai rannwon 

Via ai lavori 
per r«isola» 
al Pantheon 
m Sono Iniziati Ieri di 
buon'ora i lavori di costruzio
ne del marciapiedi che servi
ranno da barriera per proteg
gere l'Isola pedonale Intorno 
al Pantheon, Finiranno entro 
la settimana, poi tutto sarà 
pronto per fare del IV settore 
una zona alleviata dal veleni 
del tralfico con ampie zone 
pedonalizzate Sei percorsi 
obbligati a forma di «U», dopo 
una lunga serie di rinvìi e pro
roghe, elimineranno dal setto
re tutto il traffico di passaggio. 
Le auto del fortunati posses
sori del permesso potranno -
e la segnaletica e già in vigore 
• percorrere solamente I sei 
percorsi ad «Li-

La costruzione del marcia
piedi e l'entrata in vigore dei 
percorsi obbligati per evitare 
il traffico di attraversamento 
creeranno dunque un'ampia 
Isola pedonale inlomo al Pan
theon, allargata fino a piazza 
della Maddalena, poi altre 
due piccole «isole» una a 
piazza Sant'Ignazio e l'altra In 
una parte di piazza della Pie
tra Questo provvedimento, 
da tempo sollecitato dalla So
vrintendenza ai beni archeo
logici, consentirà agli abitanti 
della zona del Pantheon di re
spirare e circolare più tran
quillamente, liberi un po' di 
più, daM^ssalto delie automo
bili. 

con diritto di voto, hanno 
votato 2 028 Qa volta prece
dente erano stati 2 090) 
Carlo De Marco, preside di 
Medicina, è sempre in testa 
al plotone Ma, in termini 
puramente aritmetici, ha 
perso qualcosina da 647 
preferenze è passato a 63S, 
rimanendo attestato sul 
3ì% Il suo antagonista prin
cipe, al momento, il preside 
di Magistero, Giuseppe Tala
mo, consolida la propria po
sizione. da 511 voti sale a 
520, e questo in termini per
centuali gli consente di pas
sare dal 24,5% al 25,6%. 
Giorgio Tecce, terzo Inco
modo, si ritrova con una 
cinquantina di preferenze in 
meno (da 375 a 320) e 
scende in percentlale dal 
17,9* al 15,7». Perdono 
terreno anche Vincenzo Ca-
runchlo (da 202 a 183 prefe
renze) e, nettamente, Alber
to Fidanza 

In apparenza, I rapporti di 
terza tra De Marco e Talamo 
non sembrano mutati. Ma 

La bona dei voti 
Candidati 

De Marco 
Talamo 
Tecce 
Carucchio 
Messinetti 
Fidanza 
Chiacchierini 
Ballarlo 
Campanella 
Roghi 
Cipollini 
Silvestroni 
Voti diversi* 
Schede nulle 
Schede bianche 

Voti 

635 
520 
320 
183 
165 
63 
56 
4 
3 
2 
2 
2 
e 

19 
47 

Percentuali 

31.31 
25.64 
15.78 
9.02 
8.14 
3.11 
2.71 
0.20 
0.15 
0.10 
0.10 
0.10 
0.39 
0.94 
2.32 

* Hanno ottenuto un voto Bernardini, Zuliani, Bella, Guerrieri, 
Carenza, Corbaro, Militi, Cotta Giuseppe Talamo a Cario De Marco, i più votati 

nei commenti a caldo si af
facciano Ipotesi che metto
no in forse l'apparente stal
lo «La tenuta di De Marco -
confida a mezza bocca un 
professore che vuole man
tenere l'anonimato - è solo 
un dato numerico In realtà, 
a Medicina è in atto un gros
so scontro che ha eroso in 
parte la base elettorale del 
preside, ed ha convogliato 
un notevole numero di pre
ferenze su Messinetti». 

Qualcuno si azzarda perfi
no a tracciare l'identikit dei 
nuovi sostenitori di Messi-

netti docenti di fede demo-
cnstiana che si riconoscono 
nel pensiero e nella guida 
spirituale di un capo storico 
dello scudocrociato Veroo 
falso? Ci vorrebbe la palla di 
cristallo per appurarlo Co
me sono doti divinatorie po
trebbero accettare che fine 
hanno fatto i cinquantacìn-
que voti persi da Tecce 
Davvero sono finiti, è una 
delle voci che circolavano 
ieri, in casa De Marco? Ma 
allora dove sono andati gli 
oltre cinquanta e i venti per

si, nspettivamente, da Fi
danza e Carunchio? 

Quello che è certo è che, 
da len, c'è un effetto-Messi-
netti che rimescola in pane 
le carte Nessuno, al mo
mento, crede che II proret
tore voglia davvero entrare 
in lizza per la canea di Ma
gnifico, ma quasi tutti so
stengono che non disde
gnerebbe continuare a ve
stire i panni del vice, la
sciando che i suoi suffragi 
convergano su un altro can
didato 

—————"——- in 30 senza casa per dei lavori eseguiti male 

Cede il pavimento 
palazzo evacuato a Montcsacrc 

(•MANCARLO SUftlMA 

tm Sono usciti dalle loro ca
se, con in mano le valigie pre
parate in fretta, Inveendo con
tro «quell'Ingegnere» Ieri, po
co dopo le 16, sette famiglie 
hanno dovuto abbandonate 
una palazzina al numero 14 di 
via Gran Sasso, a Montassero, 
dichiarata Inagiblle per delle 
lesioni causate da alcuni mal
destri lavori di ristrutturazione 
eseguiti, appunto, da un inge
gnere proprietario di due ap
partamenti Una trentina di 
persone In tutto, hanno cosi 
trascorso la prima notte pres
so amici e parenti e, da stama
ni, inlzieranno quella vera e 
propria «via crucis» che inevi
tabilmente si npete In questi 
casi Oggi, Infatti, dopo un 
ispezione la Commissione co

munale stabili pericolanti darà 
Il suo parere ufficiale sullo sta
to dell'edificio Probabilmen
te Il verdetto sari di inagibili
tà, almeno [in quando non sa
rà ristabilita la staticità del pa
lazzo potrebbe voler dire me
si di lavoro e, intanto, una si
stemazione provvisoria e in
certa Il Comune, in questi ca
si, non riesce di norma a tro
vare altra soluzione che una 
convenzione con qualche 
equivoca pensione nei dintor
ni di Termini, quando non 
propone di inviare gli sfollati 
al centro della Protezione civi
le di Castelnuovo di Porto 

In attesa di sapere quando 
potranno ritornare nelle pro
prie case, In via Gran Sasso i 
proprietari del nove apparta

menti (nessuno è in affitto) 
preferiscono non nspondere 
alle domande dei cronisti 
«Chiedete ai Vigili del fuoco -
dicono - loro sanno tutto» 
Ma qualcosa, alla fine, salta 
fuori Lo stabile di via Gran 
Sasso 14, un bel palazzotto di 
quattro piani immerso nel ver
de, è stato evacuato in fretta e 
luna dopo che il pavimento 
del terzo piano aveva ceduto 
di tre o quattro centimentn A 
dare l'allarme telefonando al 
113 sarebbero stati dei mura-
ton che stavano lavorando 
nell'appartamento all'interno 
4 Intorno alle 15,30 avrebbe
ro visto cadere dei calcinacci, 
mentre da una trave orizzon
tale portante arrivavano scric
chiolii e cigolìi preoccupanti 
Quando sul posto è amvata la 

polizia, nel giro di pochi minu
ti è arrivato l'ordine «tutti 
fuori. E cosi, con le valigie in 
mano, i condomini si sono ri
versati in strada, Iniziando a 
telefonare a chi II avrebbe po
tuti ospitare per la notte 
•Quell'ingegnere» contro cui 
tutti si scagliavano è il proprie
tario di due appartamenti 
adiacenti, uno dei quali è 
quello in cui lavoravano i mu
ratori Sembra - ma il condi
zionale è d'obbligo fin quan
do non ci sarà un riscontro 
ufficiale - che per allargare 
una stanza, l'ingegnere abbia 
fatto addinttura eliminare una 
colonna portante verticale del 
secondo piano Quello oriz
zontale non avrebbe retto allo 
sforzo supplementare e il pa
vimento avrebbe ceduto 

Il ballottaggio incombe. 
La terza votazione, fissata 
per il 29 e 30 prossimi, servi
rà più che altro a consolida
re le posizioni e ad inviare 
ultenon messaggi verso i 
concorrenti meglio piazzati, 
mentre si infittiranno e pre
ciseranno gli accordi dietro 
le quinte Chi prevarrà al 
ballottaggio? «Semplice -
commenta un professore - . 
Se trionfa l'affinità politica, 
vincerà un candidato della 
sinistra Se si impone l'affini
tà scientifica, il nuovo retto
re sarà De Marco». 

Prìmavalle 
Impedito 
lo sfratto 
di una donna 
di 94 anni 
• a Si sono ritrovati in cin
quanta, ien mattina a Prirna-
valle, per impedire lo sfratto 
di una donna di 94 anni e del 
suoi due anziani figli Quando, 
intomo alle 10 30, un ufficiale 
giudiziano accompagnato da 
un poliziotto si è presentato 
sotto la casa che l'anziana 
donna occupa da 18 aitai, in 
vìa Sampietrini 94, ha trovato 
ad accoglierlo una delegazio
ne del Sunia, del sindacato 
pensionati Cgil, del Pei e di 
Lista di lotta Cosi, «per molivi 
di ordine pubblico»,Jo sfratto 
è stato nnviato al 2? novem
bre prossimo Ma la donna -
che ha voluto rimanere anoni
ma - non ha realmente nessu
na possibilità di trovare una 
sistemazione Al Sunia tanno 
notare che il prefetto si era 
impegnato ad evitare gli sfrata 
di persone oltre 175 anni 

————— Dopo il fallimento la proprietà della Casa del Passeggero 
non ha rinnovato il contratto agli artigiani 

U n night al posto della bottega 
ROSSELLA RIPERT 

a a La Casa del Passeggero, 
per ora ha chiuso i battenti e 
gli artigiani che svolgevano II 
da più di vent'anni le loro atti
vità sono rimasti senza lavoro 
Sarte, stiratrici, calzolai, bari
sti, copisti, sono stati sfrattati 
il 13 ottobre scorso ed ora 
possono solo «smaltire» le 
commissioni già ricevute dai 
clienti, dalle 10 a mezzogior
no. 

E il risultato di una vicenda 
complicata che inizia nel 
1984, anno in cui l'Istituto Ro
mano di S Michele una delle 
Ipab (Istituzione pubblica di 
assistenza e beneficenza) pro-

prietana dei locali della Casa 
del Passeggero In via del Vi
minale, intima lo sfratto per 
morosità nei confronti della 
Casa del passeggero Spa Per 
gli artigiani, che hanno ricevu
to in subaffitto da quelle so
cietà una parte dell'immobile 
di via del Viminale, comincia 
un penodo di grande incertez
za, e di ansia Lo sfratto riguar
da anche loro? E chi subentre
rà alla vecchia società falli
mentare? Intanto nel luglio 
dell'85 I Istituto di S Michele 
stipula un nuovo contratto di 
affitto con Antonino Gasparo, 
presidente di un'associazione 

di artigiani, candidato sociali
sta alle elezioni provinciali 
scorse e non eletto Gli artigia
ni sono molto preoccupati an
che se al S Michele qualcuno 
tenta di tranquillizzarli «An
date a lavorare in grazia di 
Dio, ci hanno detto - raccon
ta uno degli artigiani sfrattati -
non vi preoccupate perché 
chi prende la Casa del Passeg
gero prenderà anche voi» 
•Abbiamo avuto fiducia - dice 
un'altra artigiana -, abbiamo 
aspettato che tutto si risolves
se perché noi vogliamo solo 
poter lavorare, continuare la 
nostra attìviC iniziata più di 
veni anni fa» Ma I unico atto 

certo che gli artigiani hanno 
visto è stata l'esecuzione dello 
sfratto il 13 ottobre scorso 
Cosa ne sarà dell'antica casa 
del Passeggero, della sua atti
vità rivolta ai turisti di tutto il 
mondo? Qualcuno dice che il 
nuovo affittuario con soli 4 mi
lioni di affitto versati al S Mi
chele, organizzerà un risto
rante ed un night club in una 
zona davvero strategica dal 
punto di vista commerciale. 
Lui invece sostiene di «voler 
realizzare una mostra perma
nente dell'artigianato accanto 
alle tradizionali attività diurne 
della Casa del passeggero» 
Resta il dramma degli artigiani 

e delle loro famiglie Resta 
l'inquietante interrogativo sul
la gestione degli immobili di 
via del Viminale da parte del 
S Michele, proprietano di un 
immenso patrimonio edilizio 
pubblico gestito in modo 
clientelare e pnvatistico Con 
il benestare democristiano al
la Regione e al Comune 

Gli artigiani della Casa del 
passeggero intanto non si ar
rendono Hanno chiesto al 
presidente del S Michele, Gil
do Marcinone, e al consiglio 
di amministrazione dell'istitu
to un incontro urgente nel 
quale chiederanno la revoca 
dello sfratto emesso nei loro 
confronti 

Quale governo per Roma 

La Provincia 
è un'inutile 
mediazione 
Con quali nuovi strumenti si può governare una 
città come Roma? Augusto Barbera, costituzionali
sta, in una intervista su queste pagine (il 29 settem
bre) ha risposto: trasformando le circoscrizioni in 
municipalità e. creando un Comune metropolitano. 
Dopo I intervento di Bencini, Fregosl, Lopez e Pa
rola (13 ottobre) e quello di Pier Luigi Albini (21 
ottobre) continua il nostro dibattito 

•ALVO MISSINA* 
• i L'attuale assetto istitu
zionale per il governo dell'a
rea metropolitana non regge 
più I disorganici e qualche 
volta conflittuali rapporti tra I 
vari livelli istituzionali deter
minano diseconomie e Impe
discono un uso razionale del
le risorse, lasciando fonda
mentalmente a sedi estranee 
a quelle elettive le decisioni di 
fondo sul futuro della città, sul 
suo assetto, sullo stesso go
verno del territono e dell'am
biente. Le permanenti crisi ca
pitoline, l'assenza di un pro
getto da parte delle forze poli
tiche che governano la città, 
aggravano ulteriormente una 
situazione che, dunque, ha 
cause più profonde e struttu
rali. Bisogna prendere co
scienza di ciò perché la solu
zione di questioni di questo 
spessore Influenza significati
vamente pl& di quanto appaia 
a prima vista la vita di migliaia 
di cittadini, di lavoratori e di 
giovani. 

Per questa ragione non può 
svilupparsi un dibattito astrat
to che si consuma tra addetti 
ai lavori, ma il tema di quale 
governo per Roma deve di
ventare materia di discussione 
e confronto tra tutte le parti 
sociali In questo contesto 
non dovrebbe sorprendere, 
ad esempio, la richiesta di un 
numero consistente di cittadi
ni di Ostia che pensano di 
uscire da tutto ciò attraverso 
l'autonomia e la creazione di 
un nuovo Comune. Ma se an
diamo a ben vedere I proble
mi di Ostia sono Identici a 
quelli di Monteverde o Colli 
Anlene Ad Ostia appaiono 
solo più clrcoscnttl e dunque 
più Identificabili Ed essi sono 
determinati da un lato dall'as
senza di una reale autonomia 
decisionale e gestionale su 
quelle questioni che riguarda
no peculiarmente il loro terri
torio (scuola, verde, servizi al
le persone) e dall'altro dall'as
senza di una autorità di gover
no metropolitano capace di 
organizzare e far funzionare I 
grandi servizi che interessano 
tutto il territorio 

Parlando di riforma istitu
zionale va detto con chiarezza 
se con l'istituzione della Muni
cipalità O vecchie circoscri
zioni ndotte di numero più I 

comuni della cintura o di una 
parte della provincia) si Inten
dono mantenere In vita il vec
chio Comune di Roma o la 
vecchia Provincia magari con 
competenze e funzioni nuove. 
La mia opinione è che se ri
mangono questi livelli istitu
zionali, seppure riformati, si fi
nisce per rendere scarsamen
te cogenti le decisioni di un 
nuovo governo del processi. 
Detto in altri termini, non cre
do che un'Ipotetica provincia 
metropolitana riuscirebbe, 
continuando ad esistere II Co
mune di Roma seppure In par
te decentrato attraverso le 
municipalità, ad «ssumere 
compiti di coordinamento, di 
programmazione e di indiriz
zo su questioni dell'econo
mia, dell'ambiente e di riquali
ficazione delle Infrastrutture 
dell'area metropolitana, Ab
biamo, al contrario, bisogno 
di rivendicare la costituzione 
di un governo di area metro
politana forte, capace di in-
reagire con il governo ed II 
Parlamento e con la Regione 
senza ulteriori momenti di 
mediazione 

D'altra parte bisogna ricor
darsi che tutto questo avviene 
mentre al discute di progetti 
straordinari per Roma capita
le. Le due cose non vanno vi
ste separatamente Al contra
rlo é necessario pensare ad 
una ricomposizione dell'azio
ne pubblica per Roma capita
le con quella per Roma area 
metropolitana, 

Il ministro Tognoll ha già 
annunciata alcune sue precise 
intenzioni. Il confronto con 11 
potere centrale e con la pub
blica amministrazione non 
può non essere sostenuto da 
momenti Istituzionali deboli, 
Incerti e frammentati 

Di fronte ad un nuovo inter
vento straordinario per Rome 
urgente per il suo sviluppo, al
la necessità di definire reali 
momenti dì Integrazione per 
le funzioni che a Roma si 
esplicano, all'avvio di stru
menti di gestione nuovi (ac
cordi di programma, società 
ad hoc costituite tra pubblico 
e privato), é urgente ottenere 
dal Parlamento una legge 
stralcio per costituire rapida
mente questa autontà metro
politana. • segretario Cgil Ro
ma 

Droga a Crvitavecchia 
Trenta chili di hashish 
sequestrati 
Spacciatori in manette 
• B Trenta chili di hashish 
sequestrati, i tre componenti 
della banda arrestati questo il 
nsultato dell'operazione dei 
carabinieri di Civitavecchia 
che ha bloccato sul nascere la 
costituzione a Ladispoli di una 
organizzazione che si stava 
accingendo a controllare il 
mercato della droga di un'am
pia fascia del litorale a nord di 
Roma Sono finiti in carcere, 
con imputazione di detenzio
ne e spaccio di stupefacenti, 
Claudio Filippini, 36 anni di 
Roma, attualmente domicilia
to a Marina di San Nicola, 
Massimo Mariani, di 33 anni di 
Pontecorvo ma abitanti a La-

dispoll, Claudio MautI, 26 anni 
di Roma, domiciliato a Udì-
spolì Figura di spicco del ter 
setto di pregiudicati, tutti con 
precedenti per uso e spaccio 
di stupefacenti, è senza dub
bio Claudio Filippini, noto 
«boss» della malavita romana 
Da lui era partito l'interesse 
per la «piazza» di Ladispoli, ri
tenuta dì facile conquista per 
l'assenza del controllo delle 
bande, dopo 1 numerasi arre
sti dei mesi scorsi Proprio 
nella villetta del Filippini i ca
rabinieri hanno messo le mani 
su SOmìla dosi di hashish del 
valore commerciale dì 300 
milioni. 
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